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Siamo in uffici di^^questural 
Tutti, gliJmpìegati^Alessai^i;^ 

vengono, come già annunzianarno, 
traslocali ! ^ ̂r ÌÌ̂ K̂J : 

E perchè ? 
Il nrtifféWè s-vìllto; vérlpwo'tirà-

mlocati in massa percliè in quel-
f ufficio ..dj questura i veri arbitri 

(stnSoJóf Immaginiamoci la corruìtSl 
Itela che vi dominava : sono còse 
che fanno schifo al solo pensarle^? 
I Eppure qualche cosa di, consiri 
r̂oìle accade in tanti siti, perchè 
li famoso regolamento sulla polir; 

gènti segreti della que/iii^ dini nella lucida sua mente i fatti 
! pici nel,misfatto. " ...speciah d'Alessandria'cÒì"passati,, 

e presenti^ d'altre citta, e proponga 
rimfìdii radicali. 

::I1 Taninò volle un giornoy,'fare 
forca,al Cipolla; ,di,qui le pro-p 

palaziqni ìn'̂ 'lin;̂  precesso tenuto' 
parecchi anni dopo. 

^ "'fin: questo processo-risultò cheii, 
.n^nti-qùello ma parecchr^'àltri. de 
]ittì'iK'ti*oci fuifeiriò commes^rdl^iroi 

j tanto più in questo momento dì con 
giura generate contro la libertà. Hi 

»..g 

f 

,^i^!Hai.3i^.-''^i-,-:r;cf;t-:^, 

Ne è'térhpo'davvero! \\T' 

.•^f^ì^^f; t 

le informazioìii che dava perche il̂  
colpo riuscisse con piena sicurezza, 
un certo CurléttL altro agente se-1 

\ -^ \ 

^ & 

i^ 

Chi era questo Curletti?..;. 
J " : U8|n9,4)i^.,iptg,^g(^^ 

fiducia d̂ eli governò die da E'aring 
eÌ5bòi>F1ncaricpj, guandoi^W dittaS 
tore in Emilia, di organizzarvi la 

li'Fasciò pubblica integralmente il 
.manifesta, -di ' Napoli -manifesto del! 
fi 

"f̂  qua|e^i][.4elegrafb. annunziftya^^ 
. r /rr Bk 

•j.^¥;7^ i^ | l ,^ .* l^ 

h'ìZìÒtiéi 
0^^ComÌtatQ repuhhtìcano pei tjouenfi 

d"IscMa. 
€ Cittadmu 

b_ 

insogna ìdvorare praticamente e mo-
Strare' chiòma Démaòrftzia "non' è utjàl 

Iparola. vana, ma una forza che sa 
farsi valere. » 

Si lessero molte adesioni di Società 
•'é di persone che non avendo potuto 
^'intervenire sì associavano aU*opera del 

^ ^ 

''^Ìii3^'i:^'1|"..'^-!:Ì-^ 

titfvà'^i eslQn(léré:5ik^ propà^ 
mm^'-

-p t I I 

ì)ir: ;''^7'; 
logico, per qu^to immòral | |3ctìg jìsgipoli, e l ' a^^b^ coflSlla Tlq̂ Srò̂  

ifoso. 

I 
^ mfì--h;fi-:k 
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C L ' .̂  

1 -

1 di postriboli sonoin-^a 
direttamente in. molti siti, i prò-( 
tetti e i protettori della questura;;' 
interesse, bieche passioni, soprusi 
da. sostenere rendono ciò n^cessa?)' 
rio nella sua ìaidezza.>;v- v !i • 

f^Dal .gÌpiPi\ale^,rei^ibl^U58i|ioy^^ 
iVéi-éicli^Ròma, essendosi raccolte fra. 

scritti dato;j'^^(ncarico deHa pjronfa,^ 
'equa^i^^ifficttc© distribuzione deî ^̂  
.soccorsi^sul Juogo del disastro. 

:r«|IbX)omltatò;^Quìndi fa,,.npto .aliai 
JstaMpa'ed ài'cittadini pheflla, prima"' 

iberàle sopratuttb riéUe campagne, di 
idare un mdirizzo pratico ai lavon e 

dei popolo è voce dèlia forza, e il 9ùf̂ ' 
fragio à un problema, non solo am-:'i 
ministrativo, ma politico e sociale. 

l#otftiidoIp»oUsi pane e libertà. / 
Venne quindi approvato per accla­

mazione il seguente ordine del iziornot 

Ifdità della vigente legge comunale, re-, 
<cIamr'ir'suffragÌo ùriivérsaie esteàsi-
bile alle donne. » 

j-̂ ,̂ X*^qrdinìP'fu perfetta e l'adunàiìza 
sì: sciòlse Sen^ che niurtò^futiconve-

nts ' i mente si avesse a lamentare* 
'i 

. * . * • * II?]! 
; s^^ 

^ 

Si discusse delia necessità^ì^gitàjf 
ziicmê f̂̂ ^ rifortìaft' àmmiTl :j^.'--.^^^-

ffi 

^ • - j ',. .-

ui 

\--A 

Non si dica p^ò c t ì r i r t a l l ) 
mercimonu vognarao involger^ tutti 
gii •imt̂ iégati; 'Tutt' altro V' '̂  

E anzrper pi'incipiq di giustizia; 
e d^^pmaggìo a l la jg^t^ che^^^noi' 
amiamo notare dome ad Alessan-i^ 
dna stessa tre impiegati si vuoles' 
che fossero Ìimmuni|ji|[a:^,consimiIi;, 
taccie^ ^̂e cioè î  si|riori Rastelli^ 

^ 
^ i : - * ' 

dreàtiiimain Siaiia;: iWiritfffli 
' ministero non avesse subodorato 

^'qualche cosa ! • .̂ H .̂ 
.Quale triste origine^ ebbero i 

IBello felicissimò '̂mbrale italo regnot 
• Ed^i* bello si è che' nel processa 
SO Cibdlla ; il Gurlettj, 4comparve 

^^;ctìmfe''ìeytfe;'̂ ìM*fotè*':^^ìgto^ 
metìtre \anÌ;o'fàcile'' eraf'a' 
tarlo fwM-cerca anc 

;|lii§trativa : e parìat-ono opportunaraett!! 

f,':ywm'^> 
•*:H.- ' l ' i ' ' ' i " ! I '* ' . ;Ì Ì 

Roma, 13 ottobre. 
Il congresW cattòlico cH^-^si^*^tife 

9. Il Congresso invita tutte le asso 
tciaziflnLlqmJ^ar4^a|,p^miìftvere.,^cg|| 

T 
^NBppli,4(^,^ttAbPe,tóS3. 

ì 

r̂̂  

razignei-cheipp^tremmolaaciarlp 
linizWìinànìfeatazioni per la rivendi 

'i3iIÌnl?uzionf^1jai s^òcÒrsi av^^ , . ^ .^ , ^ ^ 
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'JS^IKKSS^I ir 

ÉrM-cerca ancora ' ^ » 

<>t*iiif3tó.̂ :c IL- COMITATO:Ì^:^;-..-
« ^uy.^Gaspqre CoZósimoiilfiiProf. P a i 

C ?̂i:̂ mi(C(, Sorgenti G^rihaldiy 
Prof, . Carmine' i(Vanc/ii, DótiÒr 

il) 

'smìf 

davvero che cosa foe-

m*: 
1 11 ' I 

I; Giannoni e Bèrtocchi; I '. :v-'^'-fl.^,;K 3^>%. 

l ' H ' i t i , ! • •r i t^^^-^i 
il 

- ^ • - 1 Perchè però vennero allora tra-i 
slocati ? -Non W questo un atto di' 

,^yera. ingiustizia, lâ  quale prova 
cÌie*tutto in, questura, va alla î̂ î ^^ 
vescia?^ 

• ^ „5^;(iSrfi:'*«f ' --i.i.--.-f ::^-'^--^ 

•ti 

t 

Se in ispecialità.ilRastelli, dopo 
avere ttiiite volte fatto compren­
dere che qiiellSiai'dezze non'' pò-
tevansi tollerare, fulquegli cherì 

• • • • . . h- . * • ; : : ' ; • ^ • • . • • ; f ; ^ i . ' i ; ^ ' i ^ !^3 i f i .> '= -" * - ' • . . .^:•f';i..:?::i.,f.• 

chiamò sòvr* èssò ià''attenzionè del: 
ministero, perche lo si uni agli;; 
altrì nella punizione anziché.pre-. 
mìarlo? 

Perché poi si lascia che i puniti 
possari^^iiweire cpnti^^ gli innòi 
centi, come/iecero coJJa signora' 
JasteHL tenutaria 3* un callo culi 
iecérò^pèrqùisizioni con uû ^̂ prCT 
testo qualunque? 

Perc:liè li si i^viya^^)tre, Ipca-̂  
mà l̂'IìfqiìmrtóS 

Quale putriiuime ì 

^ . • : L ; " Ì ^ 

.li.J9HSÌi4?a^*ì^rà,\in Pizzo, per̂ .̂ 
# chèjda certi scandali ri'é'originèrebr 
;̂ ,bAro altriv-rìl sistema* in dunque; 
,.,serópre,,uguale..neI^J856, come nel-
f 1860-61 fìno aglflcandali dell' al^^ 
Isassino.e. truffatore StrigelU 'nel, 
1.1878 confidente del questore e del, 
; prefetto di Tonno. 
;;y S.uua..catena,, di putridume e/dl,' 
:; scanaan; pep,.riparare; ai- qtjali non ;̂ 
bastano certoiFiinuovi regolamenti;, 

I organizzi^ti,4a,,,Depretis, ̂  §Tv§t)Us. f 
"̂  A che'̂ cosa ri risolviahó ^ùèstei 
Iriforme ? 
^lélWttante .promozioni di guardie. 

Ioni con enormi trattenute! 
;.:̂ .,iIJantasmagorie ! 

,I^on sappiamo 
sevi di sovversivo I 

YJvaia libertà trasformista! 
• , - " i " ! ^ 

lusciroiìo eletti a comporre il cò-l 
mUato.j'eKionaTe lombardo 1 .signori:;; 

tMissori, Maffi, Antongijaii^l^Ltizzatto, 

' -t 1 ' " I 

Faccio Oemacratico 
^.--•'.•-

N" 

•^'^Fji-:P.-i-M-^>-^^:i^g. J'i^^^'.v^/-!!'-

. . . - . ^ T. ' '^ ' . J fh * | l . ' " i ' ì - Si 
(ADESIONI) ;' 

Hanno fatto adesione^ ial'Fasciò De- :̂ 
mocratico: La società Democratica Ba-;-

• - - . !• 

La società Democra-. 

azzolenu si 
: (A. PARMA) 

- '^Il Oonaresso regionale del|iFascio^ 
Democraiico. dell'Emilia, n o r o m a 
componenti %èomitalg^egionale,M^^^ 
it}fifMÌ<y'X5eÌ^a^rCariil,tìrlnY^e^'DÌÓ^^^^ 
sco^fde Vmt ^ ^ '^ '- " ' ^ ' '̂ '̂-

Fu deliberato un Comizio per chie*;: 
dere al Parlamento la riforma àmmi-

ì 

*fflìa^cdndótta:rche! ti^iia il'^aOid'-si 
veriio delV Emnentissìmé Dopratià W 

-fronte.alle;^^^^^^ audapi^ediiaipui 
dà«W^|tó^zi#.lÌellafQ«ì<iatta^tià'J 

V ' . • ' 

^ • . = ^ i - . . . . 

.nistratìyar ^ ' ' 

• ^> ' . ' ijvft :ii^ 
=^fffii!- ' -/' L I 

i;^r'r"^3:-j|.:r'i' •!-^-^<^ >% 

•rese di Bari 
tica € La Giunta » Milano .-̂ . 

^ raion del Mare di Molletta — La so^i 
àcitìlà della Gioventù democratica di 
ììNovara '-^ L associazione elettorale de- , 

^ '-Adi Asti li Comizio deir a i r ieri pel 
isuffrag'o uni versala,.arrimìnistra^iYpi' 
tenutosi al Politeama Alfleri,,riuscì ìmj 

Ĵ Ì̂.̂ v.̂ ^ -̂̂ -'̂ :̂ ;i"̂  
n " 4 . # 

^ 

a 

ì.= 
t i » 

J-^-:Ì 

e occorre poi, avranno anche... 
il!jlm,o !..Ay,ra.nuo dunque..ben .ra-;̂ ^ 
fgioné'di insuperbire dî |i;pìtE:jp3ei; 
brutto però non sarà tolto nulla. 

.„̂ ::.S)amo stanchi però l i gavazzare 
Ira delitti, estorsioni,,, regolamenti 

' EèS-'.toxfe .j,;4i tenenti^'postriboli^ 
congelativi annessi e connessi ! Chi 

\ - ^ ' r ' '••^•i'>^. 
• ^ " ' 

ft 
f':̂ -*̂  

• • i - f i ' 

può mài avere ormai fede in questi 
i-jncaricatî '̂ ^4eli£î ''tutela dell' ordinéf̂  

Ma c'è qualcosa.ge..n(3adL^pÌÌ^.,;^a^ e del pubblico co-ci 
•••" Itof^e?-"" , , M; 

Il prestigìó''ni''c:adé'^sérn^ 
i-al basso, e' là^buona volÒiita dèlie 
^ipei'soue, Qhe si man tengono oneste;'̂  
^rimane imp^otente in mezzo a tan-̂ ^ 
tót:putridmrie ;'i ' mulyuai iìniscono . 
per;)0 mferio.c.ol paralizzare i buoni;' 

Ad Alessandria sembra debba 

peggio almeno Èerto di più gravéj 
che prova quanto radicati e antichi 
siano certl,pt,l|.. '^•^'^ 

Nel ISsBStfè' iiiàcellai,"'Ma^ 
e Beltriimo di Torino venivano de-
rubati e scannati, 

.CtìfÌ\iv:ris!Ì|alore del delitto^ 
Certo Tanino che ne parlo a certo 
CiboUa, 

Il Tanino era agente sègretS • 7 - ' 

^ ^ , 

della quesiyr^ a s^me a cej;{|I 
tìervaslo .̂̂ .GìacintOp del pariJfflS 

a,udaji',e,JUV§t,engo per uimdnchie 
stri-" 

5v^fclftSìA-'tSi[-Ì 

Coraggi£^^j)prevble Astengo! 

^ii4%èf^L;fe"fÌ^ biella pinga, coor 

mooratica di ..Napoli — La„Fratellan,za 
lartigìàna «e, Giuseppe Garibaldi,;,», dri' 
v;Modigliana.*I^a''società Democratica^ 
| « Giusepó<;paribaÌQi > dliK^Borgo a 
IsBocaiano (provincia di Lucca). 

Il Comitato ci prega d'invitare in 
suo,„qome. t u t t a l a associazioni delle,: 
sinaole regioniia^rivolgevsi-ai comitati, 

\:regiónali per sdhiarimenti, adesioni^ef 
comunicazionr diverse -Tr-.e^ ciò peri 
semplificare il lavoro del comitato! 

: centrale li quale si pone in direltaiF 
Lrelaziftne,.,cpn^,jj.,,cpmitati,. regionali, ei 
•:Comunica,ĵ d,,,,̂ S3Ì l8;,^,proprie delib^rf 
fràzioirii," | 

t^^^'MILANO) ;Ì 

f :•-̂  I w^^iU^R pi;Qia}Matì4 e J k--y a.ti 
• .]jRrdJa,JiIJ^i'ale conv,ennero,,,„iXK.Mi)anoi 
*'pèf'formare,Ulicòmitatóf;r^ 
rasoio della Democrazia. ^.^ 

f;^ji^;eranOi;if,rappresentanti di Como,̂ ^ 
|dÌ£Pavia, di Bergamo, di L0<;co, di: 

^lombardi. 
i ,V'erVno '̂'ir^BlgìiorifiMìssò^n 
Mafcdra, Nulli, Sani,' Bi'zzoni, Manto-; 
vanij Grandi,',,Pollaroli, Negronì, Cu-> 

::lÌw3siif:;'''®"deìf^^ViyÌ;:Uv^?zo;i,. 
Pi;e8iedeva la seduta, l'ayy,, Riccar-

diy'XuWattoy^ihBiemTO'^Kv^ 
presentaiìte'der Consolato. Illiùzzatto 
espose brevemente le ragioni della 
riunione. 

« È' urgente, disse, 4,Ei.necessità di; 
i^riunire la Democrazia, per ogni évisnto, 

I 

:*pòhehttì. 
Il teatro ora gremito dr-persone. 

iTeneva la presidenza Matteo Cremo?: 
nino. Vi intervennero Dotto, Costa o 

rimolte rappresentanze piemontesi. ,' 
Bertanij' Cenerìy Sani, Gu^lpa. ed 

ialtri mandarono ió loro adesioni. 
D o P ' T a ^ p l à U d i t O discÒrsb"-del^^ 

fi*avvocato Ratti, il deputato; .Dotto 
^salutò il Comizio a nome della Ko-̂ î  
limaEna eJdi Saffi, dicendo essere im-^ 

possi bilei^regg^re 'ilHiiiione^QllA Si|ato^ 
coritioMa manifestazione defópopoio ; 
il aunragio a forza di chiamarlo verrà. 

GrandiappUiuai scoppiarono a que-
Iste parole. • • \ •, 
|:,;,i..;Lp,,st:,yaeintB,̂  Cecchi parlò 
ideiiVprivileK'j e,^accennò ai fiotti, im? 
fmoraÌì-cÌiSpî 2Zi|̂ ..,S,Qiar(:a. ^^md 
lL^:Un delegatb^'idì''"pubblica "sicurezza, 
tsursa a questo punto e minaccio du 
:iSciogiiere il Comizio S6?U'; Oeccni eon«v 
•Hinuuva a parlare in quel senso. /Le 

|:.:,^coppiaro)n;b|^]l,ora,,^gn^4^ 
f^pgliamc^^^ÌlÌ8uff/-agio universale ani^ 

:^^^on*^è:;;,ancora, una:^ '^^^^; • • •che . 
in «omaU68 | a , j p | t 9^ J^^ | ^4g , | r p - , , 
.^ernìantì^ un: ihrfiricc?^^ pecorini |ì>pér-
' m^tonof'^^èrchè chiiSì^%^§à3pìetirÌ^ 

Stato e di offendere'l'Italia ner^piu 
.santo de* suoi diritti, edì^iVauesturini, 
presenti, tnon^|i;cmupyppa 
farè'̂ è?fei sforzano : per- pròteggerli^I'^''^r 
: .Si dice: ma qtiésta^ g^ 

tóv-Stm e nòh pl f iS^ '^ fèccar lh è 
sta bene! Ma però atiftamo visto cosa 
pretendono ì nostri buoni alleati del-

feE;^P«*i^^dl^f*P^y^^^J^4la?*^e ;»?fh 
piacciono alla sua L ;R, Maèstà.;':v:| 

•^AtìgauÉ^vistò chf mffU'tcMfcftJo-
verho per ubbidire agli ordini ed alle 
intimazioni e intimidazioni che ali 

i venivano, da»^Vienn^.;^l-p^^Invece nM 
beatóregno jytalia.,gj.,perme^ che 
i^lericali^ facciano impunériiénte ciò 
che lor piace meglio. 

! , .« ; mM 
l i 

$ 
% 

Adesso poi a NapòU-i preti se ne 

•lettere piena di contumelie, verso .UÌ-
li-. ì^vr)i!;"Vi-, ."V'"~" -n-y-/'•'"-'. ..^'••ri---:i^y-^(^-^p^'-^'\ 

i;,itttiia, la Bi ranno voti per là rìvéndi-
;;caz!on9 del potere temporale per là 
restaurazione del trono e déll'aVàr", 

%:là si dice corna di tutto e dì tutti; 
ÉRià non crediattì che i congressisti 
'̂  p<3ssa|^o^esf^re dî t̂u|>,â ^̂ ^̂ ^ delegati 

" - 1 ^ • \ • • - ' • • • • - .1- •- - - y • i - \ - -:-•. . . y f : . ; ; ; : U ; - L ' - • = . - . . . 

dffi..;Sicur8Z2a:!?X.:.N m^mm essanosi incarica 

•. -. - • - " Ì I ' . - I IT ' . ' ^ 

mìrìVstràtivo. •-^.^ 

\^--,:F 

Cìiiaves saliitò a nome dell'Assò-lf 
ciuziQtie democratica torinese, facendo? 

.̂ lyflVQ^ato suiTragio.' 
J^^:iistsg'ano Grillone, già milite dij 

Garifeldi, disse'^'&'eriMte'pTOle è 
ftpplauditisdimo. 

Per' ultimo preso la parola Andrea 
Costa, sollevando un vero entusiasmo^: 
^^eoiì,l#, ^ue forti -a ^^i||,it^J:t^si,,,ft|]ftìr% 
mando che quando il popolo vuole, 
iiiùn'"'*'governb'resiste, perché'la voce' 

mimm^^^m:^^^^^ àm£m 
.come SI usa nei congressi e nei co-

| ,^• ;^^T^i:^•v^- 'f'^m-^^-':-lp-^\<}^__ 
Imìzii un pò* meno antì-ìtaliarii^'I'Anzi: 
a^E'^bìuieri eg '^MlMMRg4^Sfe | i4o^ 
AÉ.^^.e'lHaH.^TOm!>a.4§ja^^èress(> 
Ipattolìco non abbiano ad esseVe^'cti-
Jstilrbati!;'Ò^pf^etrben^ cIiTtBro, •pdi^ 
vera gente, hanno la guarentigie che 
Il protegga..•• anche a Nanoiu 
,?;Uhe volete farci??,: Segno doi ti^mpi; 

Vi tempi in cui regge un Governo, 
che fi scassinare ie porte, che fa in-' 

i t ì lMtok:^ che U ^mipnettare ecJ 
imprigionare J|i^patriotti''èhéh'8Hfto'ÌP 
torto marcio::fìl;ricordàVsr^trBp|io dll' 
mi i r t i r ì ' i t a i ì a i ' • 

^^-.'^i? 
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-:^ 
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Ohe si Sta a discutere tanÌ#t|lungo 
aul discorso che dova ^are T onorevole 
Depfetis? Corra subito a Napoli, ono­
revole Presidente del ConaìgUo, vada 
presto^ in seno al congresso oattoltco 
a spacciare le sue fanf<iluche ,ai re-
ireréndi e'a deporre le sue peccata 
f i grembo a, sfthtà madre Ofiifl! 
iTamo, capirà bene che alla sua età... 
l^sempre meglio star bene con tutti! 

.inKs*^"' 

Due blangueurs si trovano sopra 
tina montagna. Uno vanta l 'acutezza 
^ella sua vis ta ; I* altro la finezza del 
suo udito. " 

— Guarda che panorama stupendo, 
che ampiezza d* orizzonti magnifici 
abbiamo davanti. Qui 1 mìei occhi mi 
servono molto bene. Vedi laggiù nella 
•vallata quel punti^cello bianco 7 quello 
^ un paese: io scorgo quanto vi suc­
cede e distinguo fra l*altro in una casa 
una donna che sta impastando. Ecco, 
in questo momento un capello le è | 
<ìascato nella pasta. ' 

^ - Hai ragione:J i6Bent i toJo i l r i i 
more che ha fatto. 

K. BarinelU, 

- 1 

la fedeltà ai suoi doveri di Capo 
dello Stato.,î f̂e 

In questo, "modo Ferry avrebbe 
voluto smentire tutte le voci di 
dissensi frajl Oabìnetto ed il pre­
sidente delia repubblica. 

VOfficiel pubblica , un decreto 
del presidente che convoca le Ca­
mere pel .23 come già prevedevasi. 

p 

La Politische Correspondenz ha. 
da Sofia: che in base alla propo-
sta del ministro di giustiziai ao-̂ ^ 
colta dalla Sobranie^.di accocdare, 
lamnistia per tutti i delitti politici 

^ i ^ l ^ ^ i 

commessi sino al ristabilimento 
della costituzione ; il principe di 

a ha emanato un decreto 

-i^.r'i 

•& 

• •1 

I .•-

notizie Italiane 
. • ' i . -

- .'•'- - I 

" ^ ^ ^ r 

Erasì parlato di un convégno ai 
€apodimonte tra Ludoff, Keudell, 
mancini e Depretis.Ora rilevasi;: 
che Keudell e a 

. I- • \ 

?f 

i 

, Nella conferenza tenutasi a Ro-
nia, oltre Bacdàrini e Zanardellì, 
intervennero, vàri deputati di s i | 
nistra,t4^jqualiv : alla quasi^i^unani-
mità convennero esser necessario'•' 
còmbàttèi:*e la politica Depretis. Non 
si hanno peròlgrandi speranze di' 
cóstituire^ùria fòrte opposizione. 

Calcolasi di riunire un centinaio 
di deputati di sinistra. È però.as 
sai probabilesiph^l^questo numero 
ingrossi col tempp,t ma per ora 
Depretis che,,,punisce i voti perso­
nali di $inistra,,(iella, deputazione 
^piemontese, del Cientrp, della Da' 
stra,%4eHa;chiesuola minghettià-* 
hàj sarebbe, sicuro M'^ avere la 
maggioranza.^ 
- 'La riunione avrebbe manifestato; 
il parere, doversi essa tener di­
stinta Jalla e s t r e m a ^ g ^ s t r a j ^ 
cettarla soltanJte,,<?ome ,allea,ta,. m,̂ , 
SQflza .alcuna 

che sanziona la proposta deismi-

_.. —-^-' mim^ 
•''• -. i ' .\. ir • • - 1 - •'• ^ l - y . - [< 

4i 

m 

Oorrlera Vallalo 
. O o l o . , ^ 4 i sig. Giuseppe CaniU 

ideleRato di." p.-e...venne traslocato.,a„. 
| i ' .>*/Ta^-Pi,(:--, ,s:i.l,.;,.,.,/-.v,r.... .j.,,,.»lf^.-^j,;?;\iiV5'!y 

Camerino m proviniiia di Macerata in 
qualità dt capo ^dell*UfQcio di p. Sî  
di quei circondario. 

MegUqN\t,ardi che nî ai I 
n i a r o s t l c a . — Preparasi con gràn-4 

fde solennità JVinaugurazione d'un buri 
sto in marmo di Prospero Alpino, ma-

froaticense, medico, naturalista e rite?J 
n̂'utòî iV firimo che^^re secoli or scMoT'' 

lintrpducesse ^̂ il' caffo 'iti^^Europa. Così,^ 
miMcire. ''^''^ 

Treviso..™JB6nissìrnojle,rappr^ =^yk^n-\ 

sentuzioni M Redi La/ior^. Applausi 
continui a tutti gli artisti 
chS^t^a. Si fonrio vìvi^'elolf^allk Pre-
sidenza del Teatro eifall ' lmpresaPion-. 
telli e C-i^per. l 'a l lest imento.diqiiesto 
spettacolo, COSI ben riuscito. 

Ê un tatto che a Treviso le cose 
le sanno u r pròprio pe^^j})ene. 

1̂  

hf^ 

:ìé^^-^^ 

•? 

V e n e z i a . — S^rasi che il mini|t 
-steio; della marìnt^^ 
ivedimento a.fcivore.del.v6cchi,^op^ral^ 
' dell* arsenale I Sarebbe un atto di vera 
giustizia. 

lini • unfihedaglionei è due braccia 
letti : ê qÙeUa. gentile .fu riconoscen 
tìssima ai donatori, come fu ben lièta 
ê  confusa desìi applausi, è delle nu« 
merose chiaoiata al proscenio. Es­
sendo sul principiare, la sig. Orando 
ricorderà in mezzo ai futuri ' trionfi, 
la nostra città, oveJascia gradita me* 
moria, e donde è generale il voto che 
! progressi nell'arte coronino le sue 
virtii. 

Qiiesta sera ultima recita della sta-f 
•gione. colla Forza del Destino, : 

•t 

j L b a u o t ' ^ » Oi si scrivo lamentando 
perche la scorsa domenica alla bella 

•iesta delTOo alle palle di vetro non 
Bia' ; : intèrveyiutà.4aibàndàà' rendere 

Tpiù solenne il trattenimento,,, La So-
cieta uojoristica Montirone che aveva 
organizzato la bella festa con scopo 
di' b'éneficenfà doveva invero' trovare 

||maggicire,ap[)pggìo, inquantochè quan-. 
do t rat tasi dì beneficenza bisogna pus* ' 
sare sopra a puntigli, e a piccoli dèt-

r 

essi pui'é 
dì quella 

Il Mini-

altri. Non vorranno essere 
a parte delle benedizioni 
bambinella *? 

l*ol t i r o a s e g n o . » 
stero della Gtierra d'accordo con 
„qiJi,el),o,,̂ dell' Intern&^^% rendere sempre ' 
piùagevolel ' inscrizione dei cittadini 
nei rUoli della Società pel Tiro a se­
gno, ha dichiarato che tutti coloro i 
quali sono già inscritti, o sì inscri­
veranno in questi mesi dell'anno in 
corso,vnon.jExranno tenuti che a cor­
rispondere la tassa annua pel 183ì 
l i r atto deU!.ih8crizÌone,.a nulla 1^P 
bano esborsare in conto dell* anno 
corrente. 

Questa fdcilitazione e quella; già 
resa pubb.ìi.ea.sulla esenzìone;,dai,bollii; 
di tutti gli atti.s,rigaardanti le Unsicrivvàl 
zioni, nonché i sensibili yantaggr ac-, 
cordair3a1la legge sul Tiro a segno 
a fiivore d '̂gli iscrìtti appartenenti 
alla 2 e?3-categoria di leva, ed agti|5 

^im 
-•'': 

•."i 

r̂  

ìi^^^rjJB??ft^^fflfl^L 

bìlmente questo Qòmuno, o céÉsaasero^ 
assolutamente dall'eseroixio, o io ri­
prendessero, hanno pure l'nbhygq^di 
notiflGario subito al Municipio. 

^<oiiol& d i disegna | » ) r a# Ì^ , 
m o i l e l i a x i o n e e Intaìeff 
Sara aperta eoi 2 novembre prossimo 
venturo e chiusa col giorno 10 de! 
mese stesso, r inscruione per quei 
giovani artigiani che inten(Ìt)ssero en­
trare cAone alunni per l ' a n S ecola^ 
ftitìo 1833 84 nella scuola consopxlala 
di disegno pratico, dì modellazione e 
d* intaglio. 

V iscrizione seguirà nel locale dalla 
Scuola (Via Selciato del Santo) dalle 
ore 10 antralle 12dei giorni predetti. 
Siccome occ'òrre éòstenere un esame 
orale e scritto di conóscere le quat­
tro prime operazioni di aritmetica e 
sistema metrico decimale, cosi per 
agevolare simile p^rpa a|,erfeo di sera 

fcàM^So (̂ orso 4 ^ 15 novembre al 20 
.decambre. 

li'.' 

senza tante soustichene, alla generosa del tiro a segno, tanno: sperare che, 
|:opèfà'?inizÌàta'dal Circolo Montir<yntì: ,j i cittadini si determineranno a par-
M ^ i m t ^ questioni bisogna^^Tespingere^ . tecipareia tale utilissima e patrìotica 

le stesse parvenze della colpa. , , . / . " 
T c ^ l o r . . — In ques.ti„giorni •Tam-... :i:^mm^''^^'^ .' -^•'••' 

miriS^l^rappoliVorol^endenti dar ' Su questo^^argpmentpjQi^^^^m^^ 
: i r a i r è i^sa che'fi^ f fopr^^SSì fe ^ ÌaU,;n„giorn6-cen maggiori dettagli. 
tB^à(ìiioimrìf^''bWcairBéllo"è m a l | i l ì f l K # Ì S r i l J n o d ' 8 
il^uva a rinfrescare ; iMrsefauc i ; ; tp )F '^^ quei genitori, che 

^l'o^ji raccpgHeaie tan^^^ mandare i loro bambini-
un po'di vino, che non può che nu-:g 1 , n- j - -e .M r r^ \ • 
scire prelibato. Tali considerazioni^- ^ luiauLno ugu r.itìiny,aiy,^, 
ebbe certo,a.fare un M., feil qii^le''''Si%vv6rto cJi|.col giorno 15 corrente 

ien.tró, nel campodi certo Filippo Zac* ! mas» vennero'àpèrtè'^é^^isorizioni. — 
*^«te'^^^fèP0^ V — i ^ ^ ^ ^ R ^ ^ ^ ;Iie ntìrmeÌ)èr raramìssioke sono le 
i trattasse di roba propria. ^^i^.^;. _u- •Ì^ÌW^Ì^^Ì.^ „ • 

H > ' 1 

Le lezioni .m^omincieranno il 15 
knovembre e saranno diurno e-aerali; 
^;^[urnè|éì dàrantio diille ore 10 alle 
12 ahL;ga-Je;8eràli dalle orerO^alle 8 
pomeridiane. 

I Corsi '̂ d* istruzione sono divisi in 
. . f e n i l i • inf^ll'pre e superÌpr;B.^|.^-^ 
f^|i|)re^è^^cojiaune a tutti gli a l « m 

SI 
'^^7^^ 

l'-, 1 -- *' 
_ • ' 

; j 

ronàCi 
' •.'r'i ^ - . ^ V — = r - ' " - • ' ' • - • " - • • ' .1 ̂  ^ 
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m%m'i-s-
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Corriera 
J"L 

P e r l l ^ ^ p o v e r a b a m b i n a . 

Stesse che nelranno scorso. 
O n o r a n z e f u n e b r i . —-,:Oggi, 

partono per Crespano Veneto ì sigg, 
profdsson Ombonì'^é, Ferrai™ji#rap-' 
presantare^^l^f^n^r^Jel compiantò 
professore ab., còmm. Oanall'Univer-

i i a c ì S M ) ^ l ' appe l le rà! n^ 

O a ISoslttftguana 
,15 ottobre. 

tf 

=,.. 

.̂ •F J -•-

LA. SEUàTA D 'ONORE-m J O L E ORANDO" 

L' altra sera 13 corr- vi fu la bene-
r.ifi^-,.^y 

.„„rietà. 
.1 

i l }}i'm-

^ficiata della prima donna soprano..sìé; 
énora Jole Grando, 

It teatro era auoiisto^ e la stmpa-
tictssima artista tu accolta da dimo-
strazìonì entusiastiche, che provarono 

' come il pubblico dì Montagaana sap-' 
L?k Stampa sment isce , n a t u r a i - . ; JÙÌ» aporez^are^i smezzi , vocali; e ' ^ l P 

m e n t e , t u t t e le.<voci di d i s s e n s i studio della^signoraie^oahdo. 
i Cantò la romanza del Moher.to il 

' . - • - • ' : - • , - . r , 1 . - ' ! . - - - • • ' - ^ . = ^ • ' • | l ' ••^•' ' ' i l v 3 V - ' 
' • • . 1 - " l •--•--•.•- - ' - ' " -

rJ5Ìauo?o,,.i;i^eIando3i^W-distintà iSO.-ŝ  
prano, che ha passione e buon gusto;5 
La^camera , in cui si bene esordisce, 
è già segnata,^e senza t e m a ' d ' e r r o r e 
>« ^^..RaÌ.P^^*^9 »« avvenire splen^f: 
dido neUlarte. 

Ebba/Qpni di &owgMefs,i di ' 'miizzo- ' , 

Wer dotare la povera^bambìnadécen-
Jrie^^malìa Ahdréotti 4ì |un?Welòcìmà^ 
con cui possa andare alla acuoia, en-; 
zìché farvisi portare da una sua so 

' ^ 

rolla, non è rimasto inascoltato. ; 
' Anche oggi dobbiamo iscrivere nuo-
ve oiFerte pervenuteci : 

Liste preoederitl,^..;^;?: . ;L*<53 50 
Raccolte presso (a,f t tm.L.. . » ,7g 

.Raffaello Fontana LuÌEfia J » 2; 
•h 

•^M'^ì r̂  
^ ^ ; ' ^ . 0 • 

,spaa. 
i4~^»ÌìsiposlKÌonl j s a n l t ò r i e . -— À^ 
,senso del disposto dal Reczoìamento^-
,f..-,:-j • ;b -«Bi f s ; o . .j . . , ,- : ,-

^generale; dì.sanUà.ìt municipio.fa..noto^ 
quanto s e g u e ; • ' ? 
:i4:^J}utti coloro; sìeno' Medici, Chi-> 

*Tur2Ì, Farmacist i , .FiebotohiisVeten» ' s u e applicazioni e per quello dèlia e 
nari, Dentisti, noticne le Levatrici, bariisteria, stanno annesse alla Scuola 

• 1 , 'i'.',..' ' l . ' I ' • . ' ' l ' i r . , - ' • • j ^ ' i ' ^ " , • • • \ ' ' 

^ che dopo i t settembre dell'anno paa> tre officine, una di scalpellino orna-

nella superiore l'istruzione è specfa< 
lizzata, giusta le esigenze delle singole 

; prìifassìoni e le proscrizioni dei pr<?' 
grammi d insegnamento. \ 

Èiii insegnanti ed i maestrirelatWt } 
.ai;,deUi::cor3Ì,;^;spnoi^ 

eqmetria^piana e solida (maestro 
Barnabi^iÈliVa). 
/Disegno architel^nico costruttiva ' 

e decorativo (piaestro G. Canella). 
: • O r r ^ ^ i ^ S ^ r e e supa^ÌQ^e,(^ae?t.é 
|ti:o JSf. Sanfiivip). ^ 

Plastica intaglio in legno ed in pie- I 
tra (Idem). , i 

Disegno dt figura umana e di par-

• • I 

n-i 

Iti di ahinialì (Idem). 
Ebanisteria pratica (maeakp A-

i Campello). ' - • • 
Per gli'^^sercizi pratici collegati 

aUMnsègnàméntò della plastica e delle s I:; 

• . |M#^ r^m^m^ 

mimsteriali. 
-•/.< 

3 - 1 i : V' -^ '..• • V . 

I I 

otizie Estere 
- , i 

•\m 

É m o l t o ^ ^ a t S ' a Parigi che iì 
signor Ferr j^ ' i ie l^iMtdiscoréo a 
]R,ouèn ha accentuato vivàniente i 
suoi elogi al pres idente 'Grèvy/ ' è 

• • ^ 5 . ^ 1 ' 
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AU;:indoraani'tutto il villaggio era 
ìa commozione, le comari davanti allo 
porte 3 indignavano perchè il signore 
•voleva avvelenare! i loro mariti, i loro 
figli. Kprtcheuko aitrav6r:3ando in car­
rozzacela.^ et rada del villaggio, fu nov*. 
preso nel "̂ ^̂ ^̂ r̂e che U gente gli vol­
geva le spaile e olia còlòr^p; ste^ che 
lo salutavano levavano, FberreÉti con 

h^ . . . . 

b^rutto garbo. 
Il tempo non aveva risp 

Koj ' tcheuko; si faceva fatica a 
noscere neir uonip i n q u o ^ t o . 

, - -• : ^ • • " ' i ' ' ^ • - ; , ' . - r • - ' - . y ' ' • ì ' ^ r i | . . I 

occhi-spenti,, dai capelli quasi tutti 
bianchi, il vigoroso gonlìlliomn cam-
pagnuolo di un tempo. 

Quello che accadeva nel villaggio, 
e l'idea, di non /poter . rimediare, lo 
accuprava immapiaiM^. Quana,e,:^na 
domenica, di ritorno d^lUhiessa, pò-
chi giornr t>rin:ifi che roma aprisse la 
sua bettola, egii't*'era imbattuto in 
"due 0 tre coutadini, oramai barcol-
iauti aciueU'ora matti^tina, egli avuva 

nco-
; " • ' • • i r ' 

dagli 

quasi maledetto V ebreo:E.maKriaven-
.'dosi tosto : ' 

— È,,mi^;J^ colp8,.s',era dett0''iiisè' 
stesso. ' 

K a partire da quesfo 'momento si 
rimproverò di avere contribuito, sia 
pure involontariamente, alla rovina 
dì quei poveri contadini che (i3nj|o^ag]i 

potenza ' di;^:;;Foma si aiidrè^ceVàho ,ti 
•KòrtcHeiiko eviCtva di faBìtti^vedere, 
sortiva ui rado dalia cinta del castelps 
lo ; la vista dei negozi tenuti dall 'e-# 
breo,gli faceva m^Je^ .ed, ,pgni V^Ua,̂  

v.,#' ^S^' 'n*iont^ap^|:o|p^g^i^_e questiS 
lo salutava con unj^^ssequio ironico, 
n suo cuore si stringeva dolorosamente. 
Una proronda melanc;onia erasi impa».', 

i di'onita dì qoesL' uomo, poco prima 
; COSÌ conten to : egli cercava la soUtu- ' 

duji, egli che ancora 4| | ' i non ;̂ îcoittP?? 
sceva gigift maggiore di quella di anv;, 
dare, d'MF;ì:n|1altra captìVina, ad'ini^V 
formarsi dei bisogni dviciascuno. In??, 
tere settimane passavano talvolta sen- t 
za che egli oltrepassasse il giardiap,; 
e quando andava al di là di esse egli ' ' 
diligeva gi?n p p ^ £ | n z a i sua|,.^pas5i 

'VérSpiJ); OiiniterO'jnparevagli dì colà 
ri trovare, in mezzo agli atanzi del 
passato, !Q sue perdute illusioni. 

Erano all ' incirca le sei delta soraii 
ICorLuhguko, stanco da una lung^ Q 

satOj.sì^,fossero stabiliti in questo Co 
muhe per esercitare la ,loro arte, de-

Siamo dunque a'ssai bene avanti , e - y o n o prei ì^taròj^Moro diplomi od^e-
confidiamo che ormai l 'opera dì ca- • qu'valenti at t rd 'autorizzazione aqùo--

•^rità cosi bene avviata non DUO più sto Municipio entro l'ottobre corrente / 
tfermarsi-.Gr.Hnl parte..^^ ricchi sono 

mentale, un' altra 
Uegnojjun* altra di Stipettaio, 

d ' intagliatore iti v̂ , 

iil villeggiatura ; ed è soltanto^^^'per; 
questo, non ne dubitiamo punto, che 

%:non vedonsi ancora figurare certi no­
mi di persone notoriamente carìtate-fi 

'̂ v̂oltì espietose. 
• Ciò però, che non si è fatto i.erì.lo.si. 
farà indujbbiameniò: appena giungerCi 

!iJorot?secO;i,aij quanto hanno fatto gli^i 

: H9. Tutti coloro, esercenti le profes4^ 
i.sionì anzidette,.Jjhe't,ia;/.essero .cessato:*' 

assolutamente dall 'esercizio, d o p o 0 i 
settembre del passato annodo, lo aves-

. se re ripreso, devono pure notificarlo. 

*-••-= P.r^if^i-' 

ti^:^ 

BgMtHL-i 
.^éJMt^q^jjjjjwtjtt^-^^^ff^ yr-"ft.- Vt^t^^'^tt TitJ^j^à- -A-W^W-.^^TF-^^ilA r 
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' ^ ^ " ' ^ "»* j 'T^ j i gami 

nel detto termine. 
---r^^^-;•- •H17^\fi 

3. Tutti gU esercenti le proftìssioni.,.! <-

:?,:-: 

G i u s t i s s i m o r e e l a n a o . 

icalda giornata passata, nel suo gabi- :̂: 
Inétto^'dit lavoro,: avev:a.,,sentito il bi-
sogno^di^r€ispirare'"alcuno boccate 'di;;? 
aria fresca. AccompagnatO'H'dal-:' Suo 
cane favorito, usci di casa e si di"̂ ^ 
resse verso il cimitero, situato al di 
là del villaggio Era iB^cimltero una, 

fspecie df,pìc(^olòbo5(jo isolato,.d^^ 
'fle tombe, dispersela caso fra gU al-'' 

ben che si disputavano il̂ : terreno ve* 
nìvanO' indicate da croci' in Ugno*̂  
Talune di queste croci apparivano in-̂ ^ 

^antej,aiU;e,maaa^,^apo di ^f^^^^ft, 
|cio,^:^altre,,af^cpra4lst6se;^.j^!^g^,•::erpp 
àavvoUe daf'̂ erbacce che sì sviluppa-
vano per ogni verso. Nessuno [iensaVa 
a rialzarlerMalgrado la sua profonda 
venerazione pei mortjj, il contadino 
non ha p:̂ r essi cura di sorta. Dal 

IPfeip^lli;^|SEI«'fefe^'^8'i i! tempo^ 
W;-pècirparsène, quando noi^lne' h^̂  
abbastanza per provvedére alla pro-
pria esistenza? Grli alti papaveri ere-; 
scevano liberi sulle piccole zolle ;;ile= 
erbe capricciose s'incroccicchiavano in 

^tutt,i^'i^sensj, rì^q^pttìndo le tombe, di 
^ gioventji;cò; di verduraf ;i;;̂ i|U,dj.,̂ ment̂  
''eiialavaho un soave' profumo j|^chi'̂  
d altronde se i morti non rivivessero 

^in questa esuberante vegetazione? 
Una piccola chiesa in legno era 

^l^tata costrutta vicjir̂ o alla strada che 
fltcftP 'iflp«..jk;^«^ÌteJ *»a an(?î o 

..dinanzi, accennate, ogni qualvolta n.el,,; 
:;;ciorsò;. dell 'anno abbandonassero;'sta-' 

.»>Ìm..»tiopa^iìt^ ^che.d! .rado,, quando? 

,NJ3.,.3i.aammetteranno corno aìlurinì 
raordinarv gióvani 'artigiani che per 

j non aver compito la terza classe ele­
mentare non ponno iscriversi come 
ordinari?"?^'iit'^ 

Fu 
fdal'Uoi un esercente conosciutissìrao 
'della nòstra: cit tà a pregarciMifrerider 
pubblico un suo reclamo contro il 
Commissario alle visite della nostra 

; Dogana, Lo facciamo tanto più vo-
, lentieri, in quanto questo reclacno a l -

la falicuà degli altri, di cui egli sar 
i r ebbe r autore, basterebbe a calmare 

ì 

'.\ 

r> 

' néllo'''stéssò cimitero. Il sentiero qHè 
f VI. metteva era appena tracciato, poitr 
Spariva sotto vr erba- . 

0 .ICor.tcheuko inoltrò nel foglia'mo o-
a - J ^ :J =>!."• 

. doroso cheJf.emeva di ^tr^tto in tratto,;^' 
^̂ air alito deÌÌ;JyeatoJ ;:pâ ^ 
"ffl susaiirro dt un bàcio/ 

1 (••^r^i^i^^i' 
IL CI 

:t.' 

elo era coperto ; la luna appa-
riva di quando m quando fra la nubi;*' 
Koricheuko si assise accanto ad una 

ip,^c,qinji|ti4^stft ap poggiait^,j,^ne,4i|^,, 
' ^ n i , s* immerse. i^lv'^'^^l'P^P^'^d^ 1^6" 
ditazione. Af che cosa pensava^^Pen-
sava alle suo ulusioni distrutte, alla 

• • ' • • • • ' 

sua vita solitaria. La sua giovinezza 
fXd. sta.ta cosi, piena d6Ì,doverÌ ch 'eg l i ' 

lliv' ̂ r ;̂,; ^reati-^'tu|,to,,^,p|^i|t(^^^ 
ĵ Ufidea del matrimoni^iin^S^to^li M ! H 

^fùalòi^^^parentef.io^va^ir^''^ amei!..:tó. *^S'' ''^3^-- , 

kUn,;^saporer'di fiele gli sali alle labbra^ 
Me sue arterie battevano con violenza. 
. LevoHu/capo : un atroce oppressione 
• pesava sudi lui: si levo bruscamente, 
. P ^ t e M ^ S t a i r a cha,,^di reponte,^^il 

I le :crocv:si;'agitasserOtì-^.chQ jeiibra^ 
;̂;Cll|egso, assunte'delle forme gigaiiÉS-' 
sche si avanzassero verso di ttiì'qti'asl 
per soffocarlo. Egli volle riguadugnaro 

::;.p:va .gy,jL!&sserp .a^^ccate .|f̂ î .p.i§i!i 
fnell'oscurità, inciampò cont(;p:|MÌ.|k 

nero e ciidde sopra una croce che si i 
spezzò con un rumore formidabue cU8 
ris«onó ne! silenzio dolU notte. Si 

;,nu^e a c | p i r ^ , . M | Ì p 4 » . g ' à . arn-
|yatb;all|iC,cappella:'e^|l appog^iiiva per 
•non cadere, intese un grido e vide 

elio ombre che ruggivano nella di­
rezione dV'Sófievka. Egli cercò di chia­
marle, per rassicurarle, ma nessun 
suono uscì dalla sua arida gola. Tut-

:;iavia sl:,riebbe^:'e.vargognoso ^é s"'' 
•%rróre riprese^ lui pure,'liJ vi^':S|l^ 
castello. 

affaòcifìtft'al suo spirito. Circondato" 
da contadini che lo amavano, .non etf' 
rasi mai sentito solo ilncìal^ aveva ass 
vuta confidenza in loro od in sé stesso.i^ 
A,da^§p^4 ,̂ĵ litî iJÌ|l̂ ^^ gli pesava. 

Egli comprendeva ir.pppo ^l4,l..^j|9. 
egU '̂aveva 'sacrificata^^a sua vita 
a ch'i^Ì^':^clie ? FMQ a delle Ghimèré;l 
forse al suo proprio orgoglio. Ŝ  era 
creduto abbastanza forte per span»? 
doro iatornp a sé tanta felicità che 

• " • - . • ' - ^ . 

r^ 

- . • ; | ' 

.•if, 

" - L — . : ' • . . - • - , 

[Conlvnia-r-
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iro non è che Veco di molte la^fittze 
-di molti osercepPdella ci 

Ecco di che si tratterebba qfeita 
volta. 

A questo esercente arriva dall'In-
ghilterra una cassa di cappelli da 
bambino — va per sdaziarli e trova 
che sono colpiti di una tassa di 5Ìire 
cadauno come cappelli da signora. 

Naturalmente ciò lo sorprenda assai 
^ - primo perchè il campione di que-
•gW stèsa) cappelli era stato tassato 
di c«nt. 50, e aulla.^ìjjase di questa 
tassazione egli aveva data ,rordina­
zione — secondo perchè il cappello 
in qi|ie§tìone è evidentemente cappello 
dBiÌ5j;ia,rn,bino ^.bisogna es?er^^{^0|4y^j.i 
come questo àigViàrOorapaissario per 
non riconoscerlo. 

Ma ragionamenti non valgono.ne 
l'esercente dovè rimandare la cassa 
oltre confine per farla rientrare con 
lana tariff^éìu^t-fi, e. ciò con quanto, 
dann%4o si intiagina facilipnte. 

Nói facciamo pubblico questo f^tto 
perchè ci par tempo di farla finì 
con fiscalità di tal fatta, che rendono 
più dure le leggi già durissime, e.̂  

^'-sperìamo:,che, q,u^ î̂ p.„ l̂agoo e quelli* 
•• più''grKvl:^Rénvè^lrcpl^ 

Camera dì Commercio ar Ministero^ 
valgano a indurre'queitoMlnpiégato a 
piìii equi consigli. .:̂ .̂  

Cvrave . c a d u t a * -^ Certo Btche-vi 
l e Rampaso, cai;i;^ti^re di R|^^,.,se^ 
ne veniva appunto comje^alaqUlpd 
Piove a Wdbva'f quahdo però giunse 
presso a Porta Portello cadeva -jCaisì̂ ? 
aualmente dal carretto, riportando 
•cosi una ferita assai grave alla tem-
rpìa sinisti;a-.yenne trasportato al ci-
vìéói osjii^aie per le debite cure. 

F a r t o a i c ò r d a . ^ e P t p , 5 i 
al ser^^zSo della S?5F.,A/I. riibò cm-;̂  

da pel valore di una cinquantina Hi? 
• • # ? ' i ' ' . • , . , 

#1ire da un raagaziEmo ove aveva libero 
âccessĉ  pei suoi ^ ^ g i . Verme a p -

stato. , _ 
C o n t r o t c a r a b i n i e r i . — i 

Beali carabinieri'ayeyano a scortare 
-da P a d m a:̂ B)ove oer^ |g i ;P^de te 
ìiuto. Qìiesti però cui nòti piaceva 
venire tradotto coi ferri, incominciò 
ad inveire contro.i reali suddetti. Na­
turalmente i ferri non gli vennero 
^ey8^lÌed;:6gU dovrà inoltre ^|iSì)on-^ 
dare^Savanti a^';autoriyl„^8'"^i?i^^i^^ 
per oiS^gl'sifalliati^ contro la,bene­
merita arma. 

' f fca t ro « a r W a ì i l . - Il pùV.. 

I 1 ! . ' . . ' ! • 

vàie, ovvero.M.J^^lìoo che ba^ta-
V n a a l dì» -̂̂  Bernardino discor-

re tranquillamente con una delle sua 
piccole amiche in un angolo del sa­
lotto. 

La mamma si avvicina : 
' I - r , 

—• Di che cosa parlate con tanto 
interesse ? — domanda ai fetnciulli. 

1 , ' " - • ! • • ' • T • 

— Dei nostri ricordi. 

'.̂  

• /^ 

f-^'^;-^ ' 

B o l l e t t i n i d o l i o S t a t o Cllwile 
del 14 òfrabre. 

N a s c i t e . — Maschi 4 !s ĵ>Fèmmine 1 
n i a t r i m o n U —- Marignoli Luigi 

fu Innocente, tìscisfe, celibe, di Ro­
vigo, con Qbràzza Teresa di Antonio, 
casalinga,-i'nubiìe di .Pudoya*^ Va-
rotto Giovanni fu B'irtoìoj falegnanoe, 
vedovo, con Zigariga Emiiia, doWe-
Efìeà,:^n(ibilé5;en^fanil>,i^éllifìadova —• 
4ÌJ£mJk!e3sandro, fu Marco,,|a 
dal pompieri, celibe, con Primon Isa-
bella fu G; ambittista, sarta, vedova, 
entrambi'^'lli Padova. 

^ - Una curiosa innovazióne nella ètam- j 
pa parigina: ' 

Si annunzia che nel prossimo mese 
uscirà un nuovo fìornale polìtico 
quotidiano: Il giornale parlato. 

Come lo indica il titolo, ai tratta 
di una serie di pìccole conferenze f^lte 
ogni sera da un gruppo di giornalisti 
che tratteranno le questioni d'attua* 
lìtà nelle loro varie forme, 
,mL'idea è originale. Tutto, sta ren-
derta pratica con dialoghi molto variati. 

T e r r i b i l e n r a g a i i o a d A t e 
n o . r r Uu violento "uragano si è 
rovesciato con impeto e furore inde­
scrivibile sovra "Atene e dintorni il 
giorno 4*" 

Quattro case furono atterrate, moli 
tisSinne invase d-ille acque. 

Due tranvie vennero rovesciate. 
ebb-ìro parecchi feriti. 

Furono, disseppelliti dille micerie 
due morti. 

La farro via ha sospeso le sue corse 

^iQti*ol>urgOf 1 & « ^ - Causa jm 
panico avvenuto nella SinagogadlZt-
vònka (PoJolia) quaranta persone ven­
nero schiacciate e trenta ferite. 

HÉI 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente rfìsponsabile 

mmii 
iÌW«i 

ri-J" 

* s 

iMortl..WS!.ef<ini,Qino*d|,AnjtQnio, 
d*antn 2 mesi 10 ^Gozziypie l ro fu 
Giovanni, d anni o9, sUmatore, ve-
devo -r, Leotard Ouilo fu Stef-mo, di 

^tóai;32, ingegnère, coniugato -riPètì-
cagno Noventft, CAtarina fu Sante, di 
anni a l , cast\lingft, vedova. 

Ulti di Padova. 

. . i : - i -

1̂1 

F^iìb^Tcatro G a r i l » a O — L̂ i dram-
mi^ieii^cOTp^ veneta-g'ildoniaria 

,. E. Zagp 6-0*.Bon8Ì ^amrnmistrata.da 
Efirico Gjtll'nd rappresenterà: 

i-mChi_ la fa V aanetla -^ Ft 

^pmiMinptrtbrò recate dalle pìWe ^̂  
^l'guasti delle acque. 

• ' • ^ f ^ s t » fflltelttiito. — Ven-' 
ne arresU^9,,a,,E:irenz6,«japo treno 
dell* Alta Uftliii, ritenuto l autore prin-
cipale dei furti che da molto tempo^ 
si ebbero a latilBtare Stille ferrovleS 
,, ,,,Perq gli fama 
trovati,,mo]tissimi-oggetti che ficevanìl 
parte d» colli manomessi o intieri nac-
chi scomparsi. 

Egli entrava, durante la corsa, nel 
vaggne bagagli e rie4av|y.a ciò che 
voleva, distruRgmdd la unita bolletta. 

'l . - I . . .1^ - 1-_1Ì J ' _ ^T^'il 

* ' c r P O v l e . d \ E u r o p a . ' - ^ E stata 

I, 90ttoscrittì.,;j.-sU pregiano avvisai^é, 
che polla proj|ìma stagione invernale 
hanno ricevuto un copioso assortimento 
dì stoffe per mantèlli e vestiti da uo^ 
mo e donnii di tutta novità, nonché 
tapp6tì,^d^Ìffivimeyi,,stoire Lper^m 
bili, cortinaggi, coperte's^é^ biancherie 

m-ogai ffenera per corredi* il tutto 

-m 
a. prexzi modicis 

Per comodò dèi ricorrenti fUod :̂ dls 
.città,,.sì„3i>ediscono cajnpioni.e quandojl 
#la spesa superi le Lire 2o le merci 

verranno spedite fi'ànche'di porto a 
-^domicìlio* 

Si assumono commissioni,per vestiti 

3114 Satviont e Minoretlo. 
rssxm 

ài 

mmmmm 
ì tmfpòrto e d*ogni altra spWmUm 

tutte le staKioni ftjrrovùrie 
Italjai Aggiungere L. 3 55 

Pella^Sicìlia e Sardegna e perazaf 
altra destinazione, affrancate a Bo1o*>> 
gna, Genova è Venezia A Hcbìeet»^ 
dei pignori commi t t en t i ^^ 

L'imballaggio è fritto con tela ltiti |j^, 
fortissimo e dell'imballaggio di uar 
Itìib solo vi è r occorrente per 
n. 7 (settepbelUssimi e grandisainì 
asciugamani per cucina. 

Il pagamenio pei signori fuori 4.% '^ 
Milano dovrà essere effettuato antici­
patamente almeno per una metà, i^^ 
rimanenteyerso il rirnborsoferroviaritiiS 

Pei signori di Milano, onde provar»^ 
rincontestabile solidità e per facui-r 
tare l*òperajo onesto e 1tbonoS6Ì'^IÌ 
accordano pagamenti a rate settimia-
naiì. 

Il numero è inesauribile, ed attesa 
la facilità di costruzione, il BottoscrltSi 

j ^ , in grado df^lftVire qualùnque cens­

ir^! 
. ••*?> 

• ^ ' i ^ U ' . -

lj-1-.t - - • / 

w. ;i^' 

'%l Il sotibàcritto avvistfWslik Olien-.^ 
*^^la di essèjrsi hggi^i|rasfepìt6,i^còrtfl'e;;-
percizio ,di.. S a T - t j » r i a nella, casa 

-1, :1T; -'^-^--f'ii^^t^-'c^'ty 

• • - . - • . . • ' . . - - ^ . - - ' 
missione. ..,H, 

LODOVICO DE-MIOHELÌ 
Mitanó, Corso Loreto. W. Iffî  

12865 • CasrpPoprià. ; 

#^Vedi avviso 4* pagina) 
j-y-y-'iz 

l^i 

'm 

OllanvUeri i ìFnnpeao al caM P e . S i a ^ 3 ^ ^ - V ^ A X . X T t r a ^ 
drocch»^ e pffìnìsameate air aagolo 

- . 1 . " = . ^ ^ 

"^Brónsé'coverte 
-- • ' ^ ^ • . ' ' I L'i ' L -^ • . ;J^ j ' ; * : ^^ ,^ -^ ! ; ; ' , 

ipetia -^ 1* Arsa . 
Ore 8.r, 

^^•£ 

-jii'. 

Padova 16 Ottobre 
: s j ^ > -

» 

Rendita Italiana b p.OiO 
contantrW' 90.95. 

idem fine . . . . 
jiGenove .. . ,, ,. 
Banco Note Ausi.. 
Marche. . . . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
.tabacchi::,: : . . 
Meridionali . . . 
Zuccheri . , , , . 
Costruzioni Venete 
Coionifìciq venezianq.,^^ 
Banche Venete . . '^ 

n 

91.10. 
^ 78.25. 

2.10. 
1.23, 

» 2225. 
= i i j [ j , o k 

Dubblicataa Parigi una.completa rela-
zione delle line Ferroviarie in esercizio;,, 

,djv|Europa. Eccò^nr^Bf^è di ttititi glif 
Stati, di J u r q p a : ^..^^^ 

Germania, k loraetri,3Ì..988, - - In-
ehilterra 29 814 -^ Francia 28,880 — 
RWi^ 24,453 - «ItffTOoffi lr ia^-
20,010 — Italia 9,038,-k,SDai^ria,7,848^ 
T; ,̂.S^ezia e.Norvegia 7j775 — B^laìol^ 
4,231 — Svizzera 2,698-4 Paesi Bassi! 

^2,393 - DanÌÌSlft;^'!f;7GÌ -^ " '̂"^"^^^ 
gal lo l ;47i ; .^ Rumeni^ 1,470 
chiaJ,17A:r-: Bulgaria -224 
eia 10. 

deiir 'Tia Sai VècóHiO. 
NeUa,lu3inga di ved^rsi,^fÀVO|ito.dy 

• commi.jsioni promette dal canto suol 
fesattiizza nel lavoro, precisione di ta-
^liir'^cTMiirF^d^i^^pWEi. , 

GIUSEPPE BEttONDINI. 3121 

Piazza Frutti Â . 53 Padmts 
•l..'-.,^-..Vr-i,i,.ri?,:-^,pi.. I I L L-VAIl 

orto-
T . | , ^ . , - ^ . ^ i j ; ^ ; 

ur-t 
- • Gre^ 

i !•- ' 

IP 
4*a, 

» 

» 

5101 
l . , , ^ . - _ 

r H 
. j . i ' . ^ i 

445. 
340. 

183. 

!.i^'-:d^[LA^^f^^^.fì!Ì 

.'^A^^'^-^IJitli.':"^;'': 

••m^^' 

IT" Contro il fredlo jil'iiinidi® 
1 ' / 

• - 1 -

- " ^ 1 ' : ' i ^ 

^:^:::v>~sw!:r ̂ fs 

« « . . . 

PREMIATA ^Al^elfCiV 
• - • - . • • : , : - . . - ' • - 1 ^ ' ' • ? ' ! ' • • - r ' . = ' ' - - • • • • - > ' ' ^ ' ; ^ ' ì ' •' .• . . -••'•I' ;-<'-••' 

!-•! 
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I 7- • ~n I -l'zr 

î î̂ r̂  
detti sema fine 

Tappati Jitfirliilla ecc. ecc 
F„jBu9sc>l l i t t^ '^Veao*Ia 

^^M 

1f 

• ' ' • 

1 - Uà po',a|«|ilt|o 
^^^^•!Ì' ,-^V.^L^r<,^;^:-,lJ^=,, 

l ^ ^ . ^ | 

' ; i ' . ' : ^ 
IL iCasUgo d e l l ' a v a r o . 

•• 
una storia che comincia un bel pez-
10 fa. Nel 1823 il signor, Giovanni 
Battista V;.. aveva al proprio servizio,! 

;[come cameriera,' una giovinetta, cer-^ 
, J l f ikJ i lg imJ . . . , la quale^^^^ararnalàl 

blico^.abbtstanzA nurneroso, nseraol- é, voline,dichiarata daiìrimedici eticr^' 

dia: n^Ì:Mche, fra,parentesi, t^dimmo^tP««>^^ »-• ridotta 
" W^v->. , v--;jĵ ^^ lavoro,-avrebbe dovuto 

aitile'diir volte), ed;,afe,,farsa^i-41^^^^^^ all'oapedale se non avesse avu»: 
•-••j^'- • 1 1 

'-LiV^ 
J'-i i ' • i^'!''i"""'.-";J- • ^ 

^lii^ì^ 

l i é p s p e s e d e l m n n u m o n t o 
i n a x i o n a l è d e l l aMir e r m a n i a . 
I— Rileviamo dai giornali tedeschi,; 

che^ le epesó' pel monuniehtai^sll JVie-
yepa i^ fg re t to coi proventljidi yxri^\j<[ètSS^ogmWnUiemi$u/ra 
soH5^i??»onejiazion|leg§yn|n|£^^^so- i -̂  —^^ _ ^ •• 
no 1 Seguenti: ""\ 

Per l̂a cbsirtìzimia •' a^ch ì t l t l l ì l c r 
^512,200 parchi, per il gettò dei mo-
'delti 210,000, per il catto delle figure 
e deglistemmì 331,180, per i premi H-remitani,: 

dell» àmministrazioWé; durante 12'teKl ^I^L #R?^ ' ' ^ '*,̂ fev ^^i;?: . M ^ I i M ^ P 
K3L000. totale4,161 380 marchi più le .Macchme da o^cif-e. Klia« HovveU. 
spesfid-^il* inaugurazione che firmano ' ot''g'nati — P r e K / l flissl. 3116 

t-r: Compra-vendita Eifatti , Pubblici, 
MLotterie Nazionali ed Estere, Xtìom 
IndustnaliptObbligazioni Municipali, 
Ferroviarie, nonohà Azioni Banche «. 
Società Assicurazipni...Sconta Praoiù.. 
Rimborsi e Coupons con minimeprev-' 

i vigioni. . 
AsàtfK pòi clienti, sènza atenmsi 

spesa, la verifica delU, d'verse Lotts<> 
, rie Nazionali ed„ Estere ancbe per \&u^^^ 
eatràzions passate. ;! 

Venda Obbligazion^^jgiaaU m ' 
t PRESTITI 

B a r i - n a r l e t f i a - ' V e r a o s l s -- | 

e 

ISSIIano 
L . - ^ • l — ' I • - ^'•• 

Si assume,qualsiasi ,fornitura par 
Citta e campagna, con u e n o s i c o fin 
P a d o v a pr^s^o G. B. Milam — Via 
EremìtaKi?'3306 sotto gli ufQci dalla 

enata.oye, trovasi .anche. l*an-
_ • • ! ,-_•- : ' , | . - ^ . • • i i . r . ( . 

pesft a**ir inaugurazton 
,192 000 ',marchi pan a - 1 4^3,00) 

ffrahchn 
| ^ !»m. l» -^ ' ! ^4 l l<* t .AÌ iE ' mortola 
kPoKe^bodsi l'illustre dott. prof. Bur* 
resi, valentissimo medico e uomo di 
lèttere* 

^'m^;^u^^i}i^:^^^^^\^^-j^^^^.:''-

ili-

CoQcorranza iinpossibìle 
j j -

' • - [ _ - - • i : . 

vsì"à -^'^'^"^Mx 

I l i ' 

s.to il suo tesoretto rappresentato dal-tl 
la somma di lire 7000 austriache. lU 

S-", quantiint^ù^ ficoltosoj'^nor'tófn^'^ 
,:^M^^ 4'jsssefe jvn, sordido; ayai'o; ^i.^^ 
sentendo prossima la morte della G,..I 
gli venne gola del,di lei denaro, e le 
pni|iosé*'uh vitalìzi 

Ìgi,̂ fc :̂affare>^!l̂ :conoluso, ed;^i i l^;- is] ; , 

più ira cixniere di abitazione nella di 
l̂ lUts^casa, vita naturale durante. 
"̂ ''̂ '̂Fu uno sbaglio dei meiiici nel di- j 

gìovanetta, affettuòsa innamorata,ip^ 
Signor* spiguatti^Kl^a acquistandosi 
sempre più le airnpi\t̂ Ìe del pubÌDlico,?^ 
Ogni eioaio al sig. Borisi è supeiìluo 

.Vifti^™;;. 

tissima A A/rVviii Ot'hà. 
anche ieri lo Zigo impagabile di ogni 
^Ifa,) 0 avvolto nal mtnto aal nunto.M.Ì^?; 
iSlic&'^brandonte la mazza del pre^^^ 
aìdeute di ' uM-'s istituita per 
scopi"'-eminentmente,, ,raar|to|iii,,.„^^^^^^ 
stretto nella m a r s m l ^ t p l e g a n t ^ ^ 
cameriere;r(rr-.,_.Lafi sign'o^''-A;. Borisi:^; 
sempre insupertibìle per' la sua nav,; 
turalezza, che è certo la prima ciua'.;;: 
lità ctia si d*ivaceP(iara IH un* attrice*: (schiarare la malattia? Fu la mano di 

.tì^W'sÌgnb,r^;-^E.a,,-aà!Una,,.^^^^ iuterveanaj^pumre V avp;©'? 
ttflIsiM^Mìiltì^Kò^SparÌ8cè:timi.4af: ,1^%. .^.^^,etej*PP^"^ !^'!'. .i^..^>Jali-
_:..- .,., ..rt,ii;;iiv.w i«'̂ \̂ '̂ iiinf̂ -̂̂ ^^^ salute della Virginia G.. a po-

.ii,^a,«,pocp rifiorì, evlfetisica, che ave­
va., contate, le siie„ore,,non mori èche 

t,r altro giorno, cioè dopo la big.Uella 
di 54 a n n i l L avaro tu eastig-ito ne"a 

Tsommà di-lire 77,760, senza tener cài-
iioip.MMA^^' ... 

, scJic Altgemeimi Zeitung racconta, che 
>;:;ia ducueasa di t.dimburi;o in uno aegd 

scorsi giorni, ritornava diilla sua solita 
passeggiata"presso Coburgo, in̂  vettura 

..accompagnata, dttî ,§^ot;e£da:;,MM ,̂̂  
vAli' improvviso^ ̂ 1;:̂ cavai li, spiiveutati» 

3 impennarono. Il coccliieie non ;po>,î i 
poteva, 'frenarli. Infine, urìVifilbero, 

•^kcontroJlqualó^iòiiurtarono, arréist^i-; 

^violento che la vettura andò in pozzi, 
ll^ortunatamerite la duchessa ed i suoi 
fffìgli non ebbero^aloun male. 

I l p a l l o n e « l o t f r i c o . — bcri-
voliio Cile la pHina^'ésperitìnza' fiUtà"'' 

'stato munito di propulsore elettrico," 
ebba un ottimo nsultuto. 
- GlV'fìif^^^tìti Bi élevàVono' lunedi' 

"scorso alle, are, 3 20, nelUiorpliniyilS 

di'iunghezia au 9,20 di diametro. 

!>. i.lrsottoscritto ha trovato il modo 
dì costrurre l'Ietti J i ^ l f e r ^ ^ 
sistema jl.merio, dispendioso, ed il più 
solido immaginabile. Coir aiuto delle 

, macchine del. suo Stabilimento può.; 
N o s t w r ^ non meno di 500 letti al 

Dette Quattro Obbligazioni ésm^^ 
il si cu 1̂0 rimborso dì 

LlRfiJì.«0® 
oltre alla possibilità di viallre 

L. flO000O,^"5000O, ecc. «ce* 

•rH 

:i^[MtÌ^i 

' V s 

• - * ltt*<TW 

:f^^' iM l̂iftL medesime, Quattro cartéH®; 
me vengono offerte, da altri u 
prezzo di L. 4 9 5 e di L. &®fis, 

icome vedesv sopra, SÌ vendono m-
^suddetto-Banco per L. jS^Si 
:. con rìlevaate risparmio in,, medisi 

— per' 

I I :m> 

h . . < 

P a r i g i , 1 5 . —Ili- giornali rep 
}^U^'{ 

; , . , ^• , 1 . 1 hz-^A^z^^ „ j . , . , Questi letti sVuniscono air eUstico,:v 

blicaai moderati applaudano :ai dncor-^ 

cano violtìutemeate;#i^'i«lÌaCi;cPat^ è 
dispiacento che u discorso non cori 
teri^a Un iVrò^raoima. 

tarpretare ^on sicurezza di vero arti^,; 
^^[= 

tì^ Sta. PM' questo attoraui scena ornale 
non ha segreti, e gli spettatori che 

. ' i : ^ - . ^ v'"--S-' -il' 'J.-ri j . .̂ 

bicone qInalile, lo applau,dì|.^|^, c< t̂|J 
tutto>:ij,:Ciipre.:, 

Nella %r§ft agirono VUUpente bene,^ 
destando r ilai'itt4tóWlÌ!M..l^.^flM=.i 
della pliira^atl^^Ultima panca^^delia" 
Seconda loggia, le signore Uaspmi e . 

'-in^i-.',r;W^^J"':^:>:.-^ JFoscari e i signori, ben noti,.i:;ZagOj ,̂  
?;i :sw<.: •• 

Proadocimi e Oorazza. Quest' ùltimo 
À un'inàGa coao^aeflZi che ritrovami:»' 
ino^cbn Vei;#ìJ!ìiioere, percb.è,.,csi*-.l%^ 
sua hot'à umb'ri'stica di buona legaf' 
cava, come si suol dire,; ija;,,; morate 
con la quale, morale, verrà questa;; 
sera rappresentata la commedia Cìdas-^ 
setti e ŝ ctŝ ,̂ f(t,.,, oyvei'tì CU la fa •'•-
V aspetta^ avvero Uaa sexgM cat;|>o-

1 

fflAdlvid, flS, -iflX Dia d 'c^^iie ' 
u n ,̂. cir coI ati;e dal, mi nis tero, degli, es ter j 
esprimerà ni desiderio della Spagna 
di mantonero relazioni amich'ivoli eoa 
tutte te potenze, r^ll-peraonale diplo-

^mktico^'è'^iielìp icoiisblaré iioii sareb-
baro, modKì^t^ti, Lo stato mî KKiore 
sarebbe rinraanizzuto secondo il siste^ 
raa francose. 

-^'^li'nfioa di,un!,amnistia iu'cprripro. 
'mtìSsLjieita|iiĵ aH .̂|Ĵ .UÌ̂ a r̂o.̂ .ienQ,n(̂ ^^^^^^ 
accoltti dai giornali. Credasi s^raiitio, 
amnistinti;msoidati, non gli ufUoiali, 

tla.Kaiig-lvp,ng :̂.)U;f ̂ ohim 
, a,i^'o.ugiigvo, fu' cau,:i,aU dal rifiato del 
console triuictìse di hisciare seppellire 
presso :la,, concessione cnmese un 

.,mm:t<iSdMcholera. 
' : M * m i Iloag,.t^..,^N4tizi.^jli,co.^ 
no che Palicìk ammiraglio cbinese è 
partito con òuaLtro cannoniere per 

:imbarcar6:la maggior parte dsHe trup­
p a elUjfifsgiSta/ionanti^j)^ fiontie|Efc 
del Toniamo, Credesi che la China rì-
nunzi » concentrartì truppe sulla iron 
tlera dal Tiìnkino. 

19Iatlvia^ fi 5.;..;r^J^nuovi„,MÌnistrì 
\d(<^iUI.'a^!<?..vche.,fioal^potìryio difefl-
dere alla Cirte la politica del! ex mi-
riistro Aim i, che si dittìnd^ra, sa sa-

fra attaccalo. Il GabineiloMion desti-
•iniràfiiloun funzioriario noi^.dimet^ten-
jl.sivly^ti ,i dinus^ionari HI 6q||U!J|u:an-
-nb' con umici di Sernino, 

Ca^5telar dichiarò che 1 avvenimento 
;:qeÌfgabinetto"8tìgna uua notevola tap-
:pii^%t^ft tet:hJ?S%'^Mm(. poJjUci nel pvp-
Rie^go delle idee Uburali. 

con una facilità prodigiosa, senza nei-; 
viti, né tampagno,..nè :,;alcun ingom­
bro, senza bisogno .di . v.edere^i^segrùj^-. 
si SiiOinponaano con pari fiic.irità.in iin 
minuto secondo e sono di una solidità'? 
a tùlta prova. 

irIÌ!-'ela:sti'̂ o'"consiste in un'-: cassonesj^ 
solidissimo, avente||i^,,2Q,,a9%.A.^ pira, 
tonde di ferro prima qualità, coperìe* 
di rame, per essere inossidabili, e le-
•pr i t rpir iormenté , imbottiìoSiiin^^èa^'' 
pecchiò^ '̂e^^^op6rtq,diJ.e].a,fei'te..e^^^^^ 
sante da sorpassare ogni aspettazione, 
ed è liiugo metri 19o, e largo metri 
0,85 e costano soto 

1̂  15 

peir acquirente di L. 
" gruppo d'Obbligazioni. 

. ' . T . ; Ì , * - , ' : L . L ^ ^ ^ - - -I •- ; Ì » . . ' . j - i ^ j : ^ , , . i . , ' .V ' . . ^ . J . ; . -
.iLi'Ìnrr''iii, 

Nuova Scoperta 

1 • .-.. ' " l i M - ì ^ t " 

T •jiì-'ì:;.v.i::'i.-'-[; 

"Chi desidera mantenere la ùisìh-
morbida o fresca; allontanare mm'-
•ne dei denti^ faccia uso ,di qaas&'.aof--.̂  
qua, che t'a,..,anaji'';2ata,„e. viana,, ìasìtì;*̂ --

- - . • ^ s - ; - - ••^••-•'-\i '_' ••-•^j-i>ir-''r"'v^' ì---

,iitt)siin.v;.;t 

, i'H-J-.i^i!vÌi3!.VHi:!)V-:'fr'fW>:f5SW^.S 

superiore a quauinqtfo slts*a fec"4<i&:> 
congonere, tan|o. nar,ionaia cÈxa slt ^m^x. 
vonieazià osterà- Mteners! strst.u 
te/alle, ricetto unite a Hiscor̂ M 

'inventore e fabbri'ciifif^ Aia!à:>é55yt«sai 
aSiafiL^iBroSai ^ Pftdo-iTtó̂  .Via,: d # * 0 "--'̂: 
niversità, N. 6. ,...,.,... 

Pre%%Q d% ogm Boti%gl%a:t. .%.M 
Sconto di metodo ai rivenau^n. 
DeposÌtoi""iri"''Rbvigo Fratelli 'Bo,Mirt#;' 

Volendoli .fj'itiichi .d'.imballaggio 3;.:", • tiìà. ..,,.,-^^^..' '• ' 

-̂̂ :L=fi].>i.!iL:,̂ ;̂ ;F--ì''ĵ ..ro:KE'i,:̂ :=r̂ .i-i'nL ,̂- "-

-» a TT) fi. M T *i» « <w A 
DEI 

i(f 

media'rttr r^cinsonfyion Zu^ufTimadio nuovissimo e di meravìglios^^lfglj 
n 

ne 
Per le domanda ulr in„ 

tì'^'»ijìtr«#.Kft'di; Milano, Qtjr^p JUtorio Emanuele, propi'itìtarì dell'^^oH-
sontykìi. \.„: .,. ,,,..,..-. 

PREZZO LIRE UNA 

«Sdii gtB.*og» r i o s a r i . 
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per r Estero si ricevono esoluslvamente presso A. MANZONI élSkltue ÈàutìòWfe, 
Ifl l l W o presso A : MANZONI e ^̂â  16, 

énis. 65 
tM^^s^ 

' V I 
•I I I • ; . 

àpéciaUtà Brèijetìàìa dèìlà Ditta 

f : 

. ; 

F w i Feria Moia Via fimericQ VesjECi, 9 iiiiiiri^o 

fttiom, preEerva dalle analattie efiideEfiicne eo e conpegUenUmente antifebunle ed aritJcoierJco. 

Pr-saso lo Slatilimento hawì sempre laboratorio speciale per la preparazione del rinomato 

( ' • • I 

U r i Mp'Hv^Yf 
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a«nvira6lT<i e rlnrr49«)«ntÌvo d e l s a u e i i è 
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ANTICOLERICO 
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. = ^ 
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Sr^k^P^ 

t̂ W--̂ .'. 
_ J ] A S : PROSPERO, N:;7Ì, 

Premiati con meiaglia d'ero all'Esposizione Nazionale dì Kno , 1(881 
^̂  Vienna 1873 r , rìladelflai876^^ Pariìr r M - - § p n e y tff l"-^ fe 1880 
' e Bruxelles i880. '* 

fi 

'ìt^x 

9 

sJ.i---. 

•JJjSjiSJnlri f -^-h-" ''- :1 

Il 5F€ff|aet « r | ^ u | ! a .^^jiyiquore^più igienico conoeciiiif ,̂, EmWfj^fctìoman­
dato da {•.elebrua n^eaicbe €d usalo in molti Ospedali. Ii Fev n e t ffimncs non 
SI fl<?ve comoiìcère con molti Fernet mess i m ccmmiercio oa vaco tewvo e die 

lìiow so«o che tfyìperfette e Nocive im%tozxom. Il F c r n e i 11»^anca estingue là 
;^elèv fa,cilii§jJa.,dìgeslione,,stimola.J'appeiito, gtìa^^ febbti;ÉiriterMitteriti,,ily 
Enal drcapoV:!cappgiri, mali nervosi, mal >.di fegato, fjjjeen, mal dì, mare, ftausee 
in genere. Esso è V c r m l f a g o - A n i i c o S e r f c o . - ^ 

mElZl: in Bothglie da li{ro''L,^B^BÙ -r- ìPiccok L. 1 ,50 
. •.. E F F E O l l (GARANTITI. DA. CERTIFICATA^ mnM-.-- e 

D È L ' r P K a ^ E!EWSI D E S T O I^^A^Q-SflE^lsrO 
,, , : , . mico successore iel ft:Prof, filROLAMO PAfiLIAffljTireDze. ' 
^MSi..̂ ende esclusivamente in NàpoIS, N» 4, Calata S. Marco, .(Casa propria)-
i In boccette JLÌMÌV^IO cRdaimâ r̂ r-.Jn • scatole ( ridotte in polvere ) L . t,4l© 
i I^. scatola piùi,r imballaggio. 

' L 

IJÀ CÀSA?^ FIREME 'È SOPPRESSA 
J l s ^ l - 1) signor EB^i^ i i ss ragUBmo, , possiede tutte le ricette scrìtte di proprio 

quale suo successore; sfida a pménurlo, avanti le competenti ^lUorità, (piuttostoché 
ricorrere alla 4» pftgìn« dèi. Giortìalì), EnYxco, Pìetto, G/otiatitif ^£^?^rtÌioTOT 
che aud^cementé^i^ {Salsamente vantW 
dere questo legittimo'farmaco,;CpiraUro preparato sottoJilv,nomG di" ^ifterfo Paaliàm 

j u GiMsectoe, u quale, oltre a non av^re alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo. t\k 
final avuto r onore di esser da lur conosciuto, srpermette con audacia s^nza pari, di far . 
'menzione di luiyfflWuoi annbhzi,^ inaucen'dtìMj pubblico ;à:crederrie!o parente. 
^ Si ritenga per toas8|mag|Che,ogni altrg,,cti)i^is(^) ric/iia» î< î̂ ^ 
|che venga inserito m questo od in altri giornali, non pu^ riferirsi chea detestabili con-
trnffazionij^il più delle Volte dannose alia salute di chi fiduciosamente né usasse. 

•'•ì.-
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• r . I l ' , 1 .? - ! . ' ' ' / ì i J •.ri-

:..-t-=-nl^'Ì4f!.,r-:^ 

m e s t o Fagl laBao 
} ^ 

i i t ì f ' h il '-U -A-.lXliV^JtU ì 

'Smm^^i 

.\f 

^^^l 

' l e m l i l B , Tossi; /,!'•' 

w^mì^: 

' r l J 

. ^ 

PBÈFETTUBA AMi^TOOcrtoEL BÉtr(3St:6ÌN*RALE: . 
ŝ ' Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. I. I s' I. 

PjiEG.SiGNOKiF.LLi BRANCA,̂  • 
fj„fìu?lpra.; le,;S^.,.. lili,i^n)i facessero: J'agevolezxa di lasciarmi avere iklorp celebre 

derei dodici doz 

i^ottimo F e r n è t ci|.% molto utile pe.^ colerosCiquaU di rado col solo 
usò^'del |pedfisvmosuperaud|:il malore tnòt^taié, feViÉupii^óno perfetta sàhjtér ' ' 
' J'n;>S«f'.e;;iJe.,M>*>^»'J9je*^^ft^ cìescé^moHP.vantaggioso^Ijer tutti i'ìBÀ '̂̂  
Ianni prodotti d^ auesio clima eccessivamoute caldo 

Devotiss'mo loro servo, i 
"iMk:-- r-.\ m m'É.sMm!^;^:A'^A'tk: .., X-Pozzi, Pref,,Ap, 

I, 
' •' iirt\.r- .-> -?1 

ì-
•.•• 

•ti 
•1 

. . • . / : • 

MUNICTPIO Di NAPOLI 
< I • I I I 
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fì^lr 
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^•5 

\' U-*\ 

h 

• ' i 

[^^-^^yj^fi^g^lp^^pttpscriftc^ avere.ficinmiiji8^i;at0:neU:<)^pedale. deiiajgonbc^ma 
jl F e r n è t BiTanca ai^cojnvajescentijli Cpleia con loio.grandissimo Giovamento 
E notevole la tolleranza'à-siffatto, nqpore del tubo gasiroenlenco dei colerosi, i 
quali dopo cod fiera sùalatliai sogliono avere ^sensibilissime le vie d'gestive.'La 
principale azione è l'attìVitA dige3ti,T(a.,cbe;8Ì iìdestafforide il: progr^ 
,sere,che rconj,al^g^Otj^,ne;,r^^^ ; ' - , / - ; •• - ' 

. Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Vi 

H 

^A'- .H 

? ' 

•Visto la Ìègàlixasaaione^^*della. firma soprascritta.del Sindaco di/N'«polfÌpèfiÌ?rò^^ 
fetto segue la firma. ; ' ^ ^ i - •. 

t i 

" W !̂  

• " ; ' ' ^ - . i ' . 

.• • .'•• 
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1^1 
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. ' 'T , W r j ^ J 

, , Ancona,..:%I>icembr e 1865. 
• . ^BurfinteiiVlÉr^ci^ deU:epitìemia colerica^Jn^;qtì'etìS^^;(iÌtVÌ;^'&'®gb^^ 
d*ogg'viifetferì(,̂ a7ÌkWir%,̂ ^^ 
detto . F e T M e t l P r a i i c » in,molti'indvidui crmméfsì alte sije cure , med'che* 
Uhìe $peciclmente lu, trovalo negli sconrerrt che prélnaiano lo f'VHUppo colerico, 
e nel iimedio agli acciacchiirTesidualv (lopo superata la nìaUtua che con tanti^v 
InsìBenza^p'prolungano e-jriiardànp la convalescenza. {. .. ^IM, g3 
. WeU'4iiter.(-,̂ Be.della, T W à e tìeU*«manì.tà,ijl sot^sci;itto,,,ben volentieri.ri ascia* 
a presente dichiaraaione... '" • .,.,:..". -•.•/;.• •,-",....„.•.. 

PIETRO 0o(t MENGOZZI Mea. Covd. 
MUNICIPIO D'ANfcONA 

Visto fer la legalizzezione d^I[a premessa firma e qualifica (Jel signor dottor 
Pietro MengozzK 
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W??a : r^ sWi?Wj rWwWlt fp ; f i , 3 DwJ>7fcre 1865. . ii^ -Sfjtrfaco M. F A I K S S ! ^ 
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Fernet - Uraiica 
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AFFmnCA TOPE FEJTOPAIE:{CHgaì^Èi-Éspìcl 
IH fump esàéndo aspirato, penetra nérf̂ é^^^ porta la calma in tutto 

f);(l Sistema nervoso, mcinta respettofazione e favorisce le junzioni cosìimppn* • 
jta;nti:tiegi| oreaiii vendifa'^U'ingrosso J* JESPIC^i 
,f .̂̂ vip d^ Lopdres,;,^.,Js^i?^r« <^mP 9WW*^^^^ ^^ fìrma^w| coltro sui pifai. 
retti., « fr. ìa scatola— ^ '*" •̂ " '* '" " ̂  **='— -:" ;i ii_ L^_I.V.VI 
.vendita m Padova nelle 

Deposito da A. Manzoni e C, Milano, via della Sala, 16. 
farmacie Cornelio^ Pianen e-MauroJ' ' H ^ ;> : jgg 

;a-liì * T • ^ • r l i ^ ^ ^ i ^ ^ ^ * ^ • ^ * ^ Ì = # i - ^ f f M * ^ ^ v À ^ 
I I - , ' " ' ' , : • . : . ' • • ' p ' ' i ^ ' ' - , • ' • ' 1 •.'• 

i i - i ^ ' iH'0;^r;, -r 
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pm .^wm'wnÈmidv 
• alvina. :? -"• ^•^••^^:^''- ':'^'-' :^t^Mr- • 

trovansiéìVendibili all'ingrosso,, presso la 

I I " < r ' ' b " . ^ i ' . ' , - • 
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tf/ì^f*.:|:;•'l(fif;•.••-^;'^v:-i••*•r^''T^r^f^#^«*!:;•!Y>":5;•f:7y*• 

prop " 
^Béllà bottiglia Ó e n t : : © 0 . , . ^fr 

m̂ 
^5^^Li!^L^t^^'''^^^'r.^?. 

ffs^J(e*ro swin l^ lc .per.iattaccare ed u 
, «ir® og^V s*5̂ ^̂  1̂ cristalli, vetrerie , ecc. 
Cen i 8 0 , ; , ' " • • - — ^ - - ' - > 

( ( • ^ 

.4'.(p^f5«a^ii|fcpp^«Sffinafw per le mac 
lì Agenziar iLotigega; Yehezirifcl dettaî  ^̂ xhie-:a Cmtii^Sifi^rìtff.^^^^tiìmm>. 
'! gìì&MfPadova alla farmacia Zambelli ed 

alla drogherìa ,G. B. Fabris, Piazza Unitài 
d'Italia. ' ; - ^ 

rA 
.̂k'w .̂̂ -̂̂ *t 

o l i e r e lusct l ic lda .^a Qeut̂ .lBOj. 

::p*<»iyérè pe r - arÌèn<ai«TOliìfiP^ 
jqve ja^etallo • fìnitrvètìtf'M" csft̂ f^zz^^Sfflî  
nienti : d a ^ i e s r a t;.̂ ^̂ ^̂  \ . - r - -
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^ ( ^ mùmrnmtro llìlelféblte'pe^^tiaf 
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j t c q i n a ,cIelF,,£;reiuua., mfanibile 
li'per ia distruzione dei, Cimici, serve am-, 

miramlmente per letti elastici, m altri 
mobili, CIÒ che non#^puo! assolutamente 
ottenersr colla polvere. Prezzo la botti­
glia Clif 81^ ^ • 

! 

lì l-

^l^vPfovvidenziale .che. nuovi rilrovaticon»-^ 
corrano a solievarela umanità sofferentebTàlèw 
senza dubbi 6r:è45KUxi)^s^della'saliSc ^^^^ 

l^^ms^Zm?S^^?> ,AI>brifugo, purgàtiv̂ ^ 
blandoi^rdepurativo ,del sangue. 

¥ u IIp^ffi^^tOT'!éMa^i^i^ò^nelÌe fabbri' 
specialmente'; tólàriché,''TOirtSr^ff^ 
di^esUoni,;.oella^Jlspep8ia,..nèiiWrW!gh^i^^aV 
verìtró e nel vincere la colica. E' .vermifuco 
eccita la rnestruazioné.iCorregffe eli umori, ed̂  
espelle le materie acri, bi lose muccose ecor-

^ JBr i in i io re Unta 
invenzione per rimett 

>2f.•i•is•-^^'^^•^m\^f,7A^;iiu^•^^^^ 

, ..Premiata 
ere a, nuovo J oro 

r arèentojìil rame, ili, bronco e qualunque 
altro metallo. Cjetit. SO alla bottiglia. 

rosiVéi.Presei-va da tnalattib^chidnqStlS^ffr'^ 
^mBa,.l>j;il!4^iJMà|Sll.;.mattin ^ consecutIvB> 
una bottiglia.divisa in ^rQ.,parti eguali., 

Le raccomandano abbastanza il lungo esne-
rimento,'le^ guarigioni ottenute^éTlé attesta-
z'onL&iijMi.cì. dip.tintì«simi. 

:Si acQuista oresao l'invento 
nS '̂i-.-i.o . B 

- T - — i -

• l'L-J ' ' • ^ ; ^ ^ : - - ' 

'„ . Î .̂ M pl]à m a é e l i i e ! Col sapone al 
!, fiele SI leva qualsiasi maccnia da qualun-
4? qye. stoffa di lana cotone ecc. Prezzo Cent 

5 0 al pezzo. • 
Il ^. ' . 

i \ 

"WerMÌcé'pcW:^,in«hlli senza bisó­
gno drbperaile^corii^tutta facilità ognuno ' Pî ezib L.'%|f aUa bòitiĝ ^̂ ^ 

vn^^atore i?ossi D o m e -
meo in B a l d o v m a (por Es ' eV . , 

r l n ' P a d o v a presso le f a r m a c i e : Lmqx COT" 
nello ^V4~ne](mm,Camuffo a S. Clem^to 
N.,.184,— .̂̂ l̂ reseo l' Amminis^trazione^dèl^gior^. 
nàie il Bcicc/noiione. -î , In'F6rrara''Dr8HSo la-
farmacia Bergami, via Chiari N. 90 e la far. 
macìa'Perei^iv Piazza Coniffièrcìo, 36-38 — e 

farmacista. • ̂
 • • • " • • • • ' • - • • • — - - ' . •[ • ; i . \ . 
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- ' • ' repkre fra Illa ila, il Brasile e la*Platà 
*- (- y 

JSei'vIstié'ritiÀitò «|«iih(ìieiiii(ié fatto cBalle 
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Socifilà 
.51 

. GENOVA Piazza LvccoUfiJS.T^3 

=SVH ~-'-i. 
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Via S. Lorenzo; N. 8 rr^ GENOVA 

' • • p -

J •, 
• r ' 

I 

I l j B ]ìf»v<Ba»ì>H'© p^,,,y^^partirà pe|.,lWple,>(Ìdeo e Buenos Ayres il v a p o r e pos ta le 
, Ij-'inuovo del p r imo viaggio,,:;;.' 

•^•^mi.H, 

tODib» ^ 

-7!-T-;l^Ki^-^ •'i='r.̂ -i 

.AbB/nw? 

V ' . •, , . . 

della Società Ilaìiana di Trasporti Marittim|^4laggiò;Ce,,,Q,;^ÌtòccandoM 
. di Barcellona. 

iìhiminazion» elettni^a -r- Servizio mappuritabne sffidato ai s'gnon Borgarello e 0. 
— Paifie^ fresco .̂ê vCftf irte fresca per tutta ladurata deHflgg'o. 

l'er 'me^cJiifpa^B^gpieryjlJgersiiiiJ Piazza Luccolì,,N,.2,. 
Per pa^peggieri di 3* C| |pé dirigersi anche agli agenti delle Società sig((ij|:j Stefano 

Ricetto e Giuseppe Colaiannì. ^ 7 
Si ricevono merci e passpggten per*l#Porti del Pacifico con trasbordo a Montevidpo 

ewi piroBCtifi della Pacific Sfean^J^^^ 3118 
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DEPOSITO GINERALE' IN VERONA 

presso'il'preparatore'GIANNETTO:;at£l'CnftSS "̂ '"'̂  

e 
i • 

' L ^ ? 

' T . 1 

^^^•.•^•^='.^r^^'-^. 
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, Ogni;:paccheito d§l)e..ltt!|..l^tet«Slte.GftUa Chiara, è^rinchìuso in c^p?Vrtia" ì^ 
U^U||Ì4Ja^tJÌA.W»'^yriei iimbiiÌ..^|Um^,jleIk),,,^^^ssp, Ogni pastiglia ,pojr(a impressa 

Come faUe, tutte qnelle pastiglie che si presentassero senza la suddetta dicitura e con-
trassegni 

B r o n 

^^sm^ 

i Per lari FOT Mesiilio alpco _. .._„___ „.,. 
- - I»«ao« 'P t a f f^ ì - ^ M^^rò^tU'UnivéfsiWrDlttSlÌ^t?lio ^\vtn-DEPOSITABJ: 
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r.̂ :;̂  . : . - ' - I r r- r 1 , 
•.i- ^ . • ^ . ' . . L ^ ^ . ^ , . =^^^^^i^^iMi^4^?;jv; 

v A 

,.Rp,ĝ 2|,.p„ri,i.,— If iassano fehl'^ ^ ,.]Sl«>Mifil»*̂ «' Va.H?i'— Aili-J» BcU3qa„in'j 
l u n o Locateli) r?r?^^^Tre'»|so Zane^ti^ Gip. —, C.av»r?.cre Biasipii, — 1 

, Citmpioni ^ . D d l n c Fubris, Commessati srnm ed m tutte le altre città presso 
pai) farmacisti 

r'JÌ^iii^-'l J|."; '̂'ÌT-' 
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•l'l'.,l?.1 :;-v :̂:>-î .̂ ^^ ;̂[sv .̂̂  iA^V;Ì,r^o,j;^^i,ii[^;,s^.> 
t l . s t 
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